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Ccnl tlc rinnovo 2009-2011

Stato del confronto a seguito degli incontri del 14 - 16 - 25 settembre 2009

Piattaforma                                                                                      ASSTEL
Inquadramento

Per i lavoratori che operano sull’intera filiera delle attività e per gli assistenti specialisti,  va riconosciuta la possibilità di accesso al 6° livello professionale.

Riconoscimento del profilo operativo per il 6° e 7° livello (in particolare per le figure tecniche specialistiche) differenziandolo, anche normativamente, da i 6° e 7° livelli con funzione di coordinamento

Politiche di attenzione economiche e professionali nei confronti dell’Area Quadri.

Ridurre i termini di scorrimento tra un livello e un altro di almeno un terzo (es. passaggio dal 3° al 4° e dal 4° al 5° livello in 36 mesi anziché 48).
Disponibilità a a definire le tre figure professionali che la commissione inquadramento prevista dal CCNL del 2005 doveva regolamentare nel corso della vigenza contrattuale:

· 7° livello di progettista informatico;

· 6° livello nell'area della ricerca

· 6° livello specialista di rete.

· declaratorie di tipo amministrativo/tecnico .

Disponibilità ad individuare specifiche e limitate figure professionali che traguardino un livello intermedio tra 5/6 (5°s).

No ad ipotesi ad ipotesi di scorrimento di tutti i lavoratori dal 5 al 5s

Indisponibilità a ridurre i tempi di valutazione da 48 a 36 mesi per il passaggio di livello e al pagamento degli straordinari ai 6° e 7° livelli.

Richiesta di un livello di ingresso nel call center 2°  liv junior in caso di prima occupazione o di prima esperienza con passaggio al 3° dopo un periodo di tempo da definire. :

Mercato del lavoro

 Recepimento delle nuove norme di garanzia su contratto a termine e dell’Avviso  comune  del 10 Aprile 2008 siglato da CGIL, CISL, UIL e Confindustria;

l’introduzione di causali specifiche per le clausole flessibili (a seguito del 247/07 non più disponibili alle singole parti del contratto individuale di lavoro); 
l’introduzione delle clausole specifiche per malati e parenti di persone malate;

il riconoscimento del principio del consolidamento in aumento degli orari part-time a fronte di supplementare svolto in via non occasionale.

Remunerazione come il personale full/time delle variazioni in aumento della durata della prestazione  .
Contratto a tempo determinato

durata massima di 54 mesi (avviso comune 36) con possibilità di proroga assistita di 12 mesi (avviso comune 8/12).

Introduzione di diritto di precedenza in caso di nuove assunzioni entro 6 mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro a tempo determinato.

Part/time

recepimento delle disposizioni della legge 247/2007 ( per assistenza figli da 8 a 13 anni) definizione delle priorità di accoglimento, reversibilità con definizione delle priorità.

No possibilità scegliere da parte lavoratore arco orario.
No consolidamento delle ore supplementari e straordinarie lavorate dai part/time.

No equiparazione per le prestazioni aggiuntive al regime retributivo dei full/ time.

 
Ente Bilaterale per la Formazione, permessi esame, 150 ore

In coerenza ed in applicazione del vigente CCNL, anche al fine di valorizzare la bilateralità a supporto dell’attività negoziale delle parti, si richiede la costituzione (già prevista dal vigente ccnl) di uno specifico Ente Bilaterale per la formazione, in grado di progettare piani formativi da sottoporre a Fondo Impresa, mirati alle diverse realtà del settore (ed in particolare dei lavoratori più deboli).
Richiesta di poter rendere realmente fruibili le 150 ore.

Riconoscimento di 2 giorni in più di permessi retribuiti (più il giorno dell’esame) indipendentemente dal numero degli esami, su base annua. Comunque interventi di flessibilità positiva (tramite recuperi) al fine di conciliare al massimo possibilità di studio e lavoro.
Disponibilità alla costituzione dell’ente bilaterale 
Vincolare la fruizione delle 150 ore di permesso retribuito solo al fine di migliorare la propria cultura in relazione all’attività svolta in azienda.

Indisponibilità ad aumento permessi esami e alla flessibilità a recupero

Ente bilaterale per la Sanità integrativa

Nel pieno rispetto del mandato ricevuto dai lavoratori con l’approvazione della piattaforma rivendicativa del 2007 e alla luce delle migliori e sempre più numerose esperienze diffuse negli altri settori, è essenziale costituire a livello di settore l’istituto bilaterale della sanità integrativa, integrante e non sostitutiva del sistema pubblico e del Servizio Sanitario Nazionale e basata su un modello associativo e partecipativo. Un istituto in grado di garantire un livello minimo di prestazioni per tutti gli aderenti al CCNL delle TLC a partire dai soggetti più deboli, tenendo conto al contempo delle diverse e positive esperienze maturate in diverse aziende
Riconoscimento dell’importanza dell’assistenza sanitaria complementare, condivisione obiettivo necessità di non ritardare il progetto che tutti abbiano un’assistenza sanitaria complementare

Disponibilità ad un Fondo Sanitario per i lavoratori delle aziende che applicano il CCNL delle TLC rinviando la costituzione dell’Ente a quando si andrà a regime.  
.
Clausole sociali

 

rafforzamento dell’art. 53 del CCNL. In particolare,   riconoscimento di una clausola sociale tale per cui, in caso di cambi e successioni di appalti e commesse, i committenti debbano affidare attività garantendo la continuità occupazionale dei lavoratori dell’impresa non più aggiudicataria dell’appalto.

Nei processi di “cessione di ramo” bisogna inoltre riconoscere una “clausola sociale” che consenta ai lavoratori interessati di rimanere agganciati alla commessa. In caso di risoluzione anticipata della commessa o di fallimento della società outsourcer, dovrà essere garantito a tutti i lavoratori il diritto a seguire le attività senza soluzione di continuità, prevedendo anche il reintegro nell’azienda cedente se le attività rientrano nel proprio business.
Indisponibilità al confronto

Normativa richieste aziendali di modifica

                ASSTEL                                                                        OOSS
· Orario di lavoro

Orario plurisettimanale abolire la durata minima di 32 ore settimanali

Periodo minimo di riposo fra i turni di lavoro da 11 a 8 ore

Considerare supplementari o straordinarie le ore eccedenti non l’orario normale settimanale ma quelle eccedenti l’effettiva durata dell’orario di lavoro settimanale.

Definizione del lavoro notturno con riferimento a quello svolto tra le 24 e le 7

Banca ore togliere il limite delle 100 ore annue con possibilità di inserirle tutte.

Possibilità di inserire nelle chiusure collettive non solo ferie ma anche ROL

Permessi di norma fruiti entro l’anno di maturazione 

· Malattia

In caso di superamento del periodo di conservazione del posto di lavoro prima della scadenza dello stesso dovrà essere richiesta la sospensione del rapporto di lavoro per un periodo fino a 18 mesi.

Comunicazione della malattia prima dell’inizio del turno di lavoro. 

· Controlli a distanza

Fermo restando quanto disposto dall’art. 4 legge 300/70 invito a delineare linee guida attraverso un protocollo d’intesa che tengano conto dell’evoluzione tecnologica e delle esperienze maturate su tale tema nel corso di questi ultimi anni.

Rimando ove possibile al 2° livello di contrattazione

Difficoltà a proseguire il confronto

Apertura con tutte le cautele possibili al confronto

Incrementi Salariali 

 

Condividendo che, l’inflazione da prendere a riferimento, debba essere quella di un soggetto terzo condiviso tra le parti, riteniamo che per il prossimo triennio 2009 – 2011, l’aumento salariale deve essere pari a 175 euro al 5° livello, tenendo conto del recupero inflattivo del biennio 2007/2008  e delle previsioni dei maggiori istituti di ricerca (BCE, Eurostat, etc..).

Gli eventuali scostamenti tra l’inflazione prevista e quella reale effettivamente osservata,  dovranno inoltre essere recuperati entro la vigenza del CCNL, con verifiche ed eventuali recuperi su base annua.

La decorrenza degli aggiornamenti dei nuovi minimi contrattuali va fissata dalla scadenza del vecchio CCNL, superando così la concezione di “vacanza contrattuale”.

Per tutti i lavoratori che non usufruiscono della contrattazione di 2° livello, le aziende dovranno inoltre riconoscere un incremento
Inflazione IPCA al netto degli energetici importati, variazione %

	anno
	Inflazione

	2007 – 2008
	1,4
	Recupero

	2009
	1,5
	IPCA

	2010
	1,8
	IPCA

	2011
	2,2
	IPCA

	totale
	6,9
	


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il lavori proseguiranno nelle Commissioni nelle prime due settimane di ottobre con una nuova riunione in sede plenaria il 14 o il 15 ottobre
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